Il culto del santo alessandrino, radicato a
Brindisi, approdo a Rocca di Mezzo grazie
ai percorsi dei pastori, che ne riferirono i
miracoli. La devozione al patrono, ancora
oggi intensamente vissuta, rivela elementi
chiave dell'identita del borgo.

Secondo il calendario, la ricorrenza di S. Leucio
cade in gennaio: a Rocca di Mezzo pero, la
festa patronale coincide con l'estate, quando i
pastori erranti rientravano al paese per i lavori
agricoli. Fino all'Ottocento, la transumanza
coinvolgeva anche ragazzi giovanissimi, i
munelli, che, una volta rientrati a casa e provata
la propria maturita, si esibivano durante la
processione di S. Leucio nelle evoluzioni degli
strarnarde. La chiesa originaria dedicata al
patrono, fondata nel VIl secolo, era a tre navate
e fu distrutta dal terremoto del 1703.

La semplice costruzione attuale, riedificata
dopo il sisma, fa da sfondo con la propria
facciata quadra alla devozione dei fedel,
radunati sul prato che la circonda in occasione
della festa.




